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LA PAGELLA 
DEI POVERI 

Com'è strana lu «ente: sor-ile, sbilenche, du «quattro 
ride, si inchina, ina ti lascia meno ». Non sapevo ancora 
fuori dall'uscio. K sulla stra 
da resti solo, come una sta
tua di notte. Ognuno ha con 
so i propri pensieri, una 
eredità calda di sojmi, e 
queste sono monete che sol
tanto l'anima può spendere. 
Si comprano ritagli di stelle, 
pezzi di cielo, fiabe che so
no il pane bianco desìi af
famati. Nessuno sa che an
che l'anima mancia, e che è 
sostenuta da un lar(<o appe
tito di fantasia: e io on&i 
non posso che mettere sulla 
tavola immagini della mia 
infanzia, e «li ciò che ver
ri essere domani. 

Che cosa sarò'? Mi piace
rebbe avere un paio di scar
pe che scricchiolano, e una 
donna al mio fianco. La 
chiamerò Liulta: è un nome 
d i e ho inventato io, cosi; 
come faccio sempre (piando 
prima di dormire penso di 
avere le ali degli angeli. Va
do in giro per il cielo, mi 
incontro coi santi che pas
seggiano sulle nuvole, e guar
do in giù. ma gli uomini 
non li vedo, non li ricono
sco. Scorgo degli impiegati. 
«lui contadini, degli operai; 
mi paiono soltanto delle 
macchine che producono. 
mentre gli altri, i signori, 
sono delle bocche spalanca
te. Ani, Am: un boccone, 
«lue, tre, e la fatica dei po
veri la mangiano loro, su dei 
piatti d'argento ! Prima di 
parlare degli uomini, biso 
gnerebbe vederli dall'alto : 
.sono come le formiche rosse 
che divorano quelle nere. 

Non ho un amico, una per
sona con cui discorrere: c'è 
bisogno di parole, come di 
pane. Chiacchiero da solo, 
gestisco, e un vecchio mi 
chiede: «come ha detto?» 
— lo guardo a lungo, in si 
lenzio, poi dico : « lei do 
vrebbe tagliarsi i baffi » — 
e il vecchio si passa nervo
samente la mano sulla fac
cia rasata di fresco. « Non li 
ho » — mormora, e mi sem
bra di tenere fra le mani una 
palla che non può più rim
balzare. M'allontano con di 
gnita, e, quando mi volto, ve
do il vecchio che si specchia 
nella vetrina di un barbiere 
Mi sento forte, e mi piace il 
vento burlesco che nasce 
dentro di me. Vi farò vede 
re io, signori! Intanto chie
derò alla prima donna che 
incóntro se vuole sposarmi: 
non voglio un letto matrimo
niale, ma quello piccolo di 
un'educanda, proprio come 
questa che passa, col vestito 
bleu dal bordo azzurro. 
Mentre ~WaTvìcino, 15^"Stìe 
spalle t remano: « vuoi jessc-
re mia moglie? » — le sus
surro, e lei mi fissa spalan
cando gli occhi. « Ci spose
remo senza il suono delle 
campane » — e lei manda 
giù la saliva, copre con l'om
bra delle ciglia le sue chiare 
pupille, poi dice: « vado a 
dare fili esami » — e si met
te a' piangere. Non so più 
da che parte guardare: al
lungo una mano per farle 
una carezza, e lei si chiude 
dentro le braccia, come una 
rondine sotto le ali. Mi met
to .i correre: dietro mi gran
dina il rumore dei tacchi, e. 
quando mi fermo, il sole è 
stato coperto da una nuvola. 

Sto diventando il servo dei 
mici pensieri : sono li pron
to, col cappello in mano, per 
lasciargli il passo. Vengono 
avanti in fila, uno dopo l'al
tro, è camminano col petto 
in fuori, come se ciascuno 
portasse ima bandiera. Man
ca la fanfara, lo squillo acu
to delle cornette: a tutti pia
ce il suono del tamburo, dei 
piatti, la voce grossa dei 
tromboni. La retorica è 
scambiata per poesia, e nes
suno confessa di sapere ap
pena scrivere in un quader
no di terza elementare. E io 
faccio soltanto le aste nella 
vita, e, pjù le mie idee sono 
lucide, più quelle sono stor

cile la società si sostiene co 
ne la scuola: ognuno ha la 

sua pagcllu, e i voti li scri
vono proprio quelli che so
no nemici dei poveri. l 'n va
gabondo ha zero, un disoccu
pato tre, un operaio che la
voro cinque, il caporale dei 
braccianti sei. l'impiegato 
sette, il capo ufficio otto, il 
direttore . dell'azienda nove, 
e il padrone dieci. K io che 
ho fame? Non sono più 
scritto sul registro : dormo 
sotto una panchina, le fon
tane dei monumenti sono i 
mie bicchieri, e per le tasse 
è come se fossi morto. Mi 
commuovo pensando al mio 
funerale: «era cosi bello» 
— diranno le donne, e nes
suno sa che avevo in tasca 
una poesia scritta l'altra 
mattina, l 'n capolavoro, un 
capolavoro senz'altro ! 

La tristezza, a volte, cala 
su di me, come il sipario alla 
fine dell'atto. Non c'è nes
suno che batte le mani, ep
pure ciascuno di noi cerca 
l'applauso: è l'incenso delle 
strade, il companatico per 
gli oratori. Ognuno sceglie 
le parole più difficili, le 
mette sul tornio dell'ambi
zione, e poi le sparge a man
ciate. come se fossero co
riandoli. K anche io, che mi 
sento affondare ogni giorno 
di più, dico frasi grosse, so
nanti, per creare con la mia 
sapienza lo stupore del cu
stode del giardino pubbli
co: « è un periodo tran
seunte... » — e l'uomo ma
stica la cicca che gli gonfia 
la guancia destra, poi dice: 
« non so cosa vuol dire, ma 
io credo c-Iie tu abbia fa
me ». Fruga in un tascapa
ne, tira fuori una mezza pa
gnotta, e me la porge vol
tandosi da un'altra parte : 
mentre mangio, egli si è 
messo a spazzare lungo il 
viale, e sembra stia reman
do. Come si sta bene con la 
pancia piena! Anche le pa
role si fauno più semplici, 
chiare, cenne se un lume vi 
ardesse intorno. Mi passa vi
cino una suora, ed io le gri
do: «ciao, sorella» — ma 
lei diventa rossa, china la 
testa, e le sue mani striscia
no sulla corona del rosario. 
11 passo sì è fatto più svelto, 
e ho voglia di cantare. La 
vita è bella, anche se il mio 
vestilo è stracciato, se ho la 
barba lunga: raccolgo un 
mozzicone acceso, e soffio 
il fumo in faccia alla gente. 

A N T O N I O M E I . l ' S C I I I 

U N P R O G E T T O D I L E G G E P E R D I F E N D E R E LA S A L U T E D E I M I L A N E S I 

EJO smog inquina 
VutmosferM di MI ila* io 
Ogni mese precipitano sulla capitale lombarda da cinque a sei tonnellate di pulviscolo per chilo
metro quadrato - Le verniciature degli autoveicoli durano la metà del previsto - 1 danni agli edifici 

M I L A N O , m a r z o . 
.Velie grandi città industriali. 

a i n t e n s o traffico motorizzato. 
lutto vitale più elementare, il 
respiro, è reso p e r i c o l o s o dalla 
presenza del t e r r i b i l e s m o g 
L'inquinamento dell'atmosfera. 
dovuto alla c o m b u s t i o n e di so
stanze solide, l i q u i d e e g a s s o -
se, per usi d o m e s t i c i , i n d u s t r i a 
li e di t r a s p o r t o , è o r m a i d i -
c c n t u t o un p r o b l e m a a s s i l l a n 
te. E Io è p e r i d a n n i c l ic ne 
d e r i v a n o agli n o m i n i e a l l e co
se, c h e s c i e n z i a t i e. igienisti 
li un n o d e n u n c i a t o in convegni 
t enut i s i nep l i u l t i m i t e m p i , ge
nerando n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
delle n o s t r e (;nitidi c i t ta una 
ps icos i di p r e o c c u p a z i o n e e di 
a l l a r m e più c h e oitisti / ici ift . 

. Imbrat tamento , o d o r i m o l e s t i 
e d i m i n u z i o n e d e l l a l u c e s o l a 
re, i / c n o m e n i p i ù a p p a r i s c e n t i 
del l ' i nqu i n a m e n t o atmosferico, 
generano negli a b i t a n t i d e l l e 
a n n i d i c i t tà un senso di t ed io 
e di m a l i n c o n i a , d i m i n u i s c o n o 
c ioè la gioia di v i c e r é . La s a 
lute e i n s i d i a t a : a r c e l e n a m e u t i 
s i s t e m a t i c i p e r i n q u i n a m e n t i 
atmosferici causano i r r i t a z i o n e 
n e l l e mucose delle vie respira
torie e delle e o n y i u n t i t ' e e ta 
lora l'insorgenza di cancri pol
monari. Tutto ciò è provato 
E' dunque tempo che anche in 
Italia i l p r o b l e m a venga af
frontato per predisporre le di
fese opportune atte a sul txi -
guardure la salute p u b b l i c u . A 
questo scopo, in base alle ri
sultanze scientifiche sul p r o b l e 
ma d e o l i i n q u i n a m e n t i atmosfe
rici, una proposta di legge di 
i n i z i a t i c a de i deputati France
sco Scotti. Cavallotti. Malagu-
gini, lìuzzclli, Bernardi e C o p 
inola è stata presentata in Par
lamento il 14 febbraio scorso, 
per una serie di provvedimenti 
che lo Stato può assumere in 
rispetto della norma 32 della 
Carta Costituzionale. 

Cos'è lo imog 

S m o g è termine nato in In-
ahilterra, da una sintesi delle 
parole s i n o k e (fumo) e foK 
(nebbia), i due componenti de i 
famosi n e b b i o n i londinesi. Ma 
se è vero, come è detto n e l 
p r e a m b o l o a l la proposta di 
legge. c l ic q u e s t e c o n d i z i o n i . 
fumo e n e b b i a , determinano il 
p i ù alto grado di inquinamen
to. è altrettanto vero che non 
è solo l'unione di q u e s t e due 
cause a provocare pericolo e 
danno. Questi si hanno a n c h e 
.senza c h e si p r o d u c a la dupli
ce concomitanza, cioè a n c h e 
senza la n e b b i u . 

Un convegno tenutosi a Mi

lano n e l m e s e di marzo dello 
scorso a n n o , ha fornito un da
to che, n e b b i a o non n e b b i a . 
resta s i n t o m a t i c o come portato 
t n e c i t a b i l e d e l l ' i n d u s t r i a m o d e r 
na: l ' a u m e n t o d e l l ' a n i d r i d e car
b o n i c a presente nell'atmosfera 
che in meno di cento anni è 
passata dal tre al quattro per 
mille. 

Le città più colpite 
La scienza ignora a n c o r a tut

te le c o n s c o i i e n z e d e r i c a n t i 
d u l l o s m o g . - Per quanto man
chino dati p r e c i s i su i d a n n i c h e 
l ' i n q u i n a m e n t o dell'atmosfera 
p u ò arrecare a l l ' u o m o — ha 
scritto r e c e n t e m e n t e uno s c i e n 
z i a t o m i l a n e s e , il prof. Eugenio 
Gatto. d e l l ' I s t i t u t o di Igiene di 
.Milano — r isu l ta accertato che 
gli e l e m e n t i i n q u i n a n t i p r o v o 
c a n o fatti i r r i t a t i c i d e l l e p r i 
m e r i e r e s p i r a t o n e , agevolan
do, s p e c i e n e l l e persone a n z i a 
ne, l'insorgenza di forme bron
chiali di lunga durata e di dif
ficile r i s o l u z i o n e . I n o l t r e i re
sidui solidi della c o m b u s t i o n e 
f p o l v e r i ) possono provocare in 
d e t e r m i n a t i soggetti lo scate
narsi di attacchi (d i cro i c i e 
anafilattici con tutte le {;raci 
conseguenze ad essi i n e r e n t i 
(asma b r o n c h i a l e , s p a s m i b r o n 
c h i a l i , e c c . ) - . 

Se i l danno a l la s a l u t e d e l 
l ' u o m o è grave e da porre in 
p r i m o p i a n o . Io s m o g , e in ge
nerale l'inquinam"nto de l l 'ar ia , 
causa d o n n i e c o n o m i c i n o n me
no r i l evant i . U n a i n c h i e s t a con
dotta a Londra denuncia che 
l'atmosfera inquinata costa 400 
m i l i a r d i di l i r e a l l ' a n n o , pari a 
10 mila l i re p e r o g n i c i t t a d i n o 
Queste spese sono dovute alla 
d i s t r u z i o n e o p e r a t a da q u e l l a 
p a t i n a nera e untuosa che tro
viamo sui vetri, sui m o b i l i , s u l 
le s t r i m i n z i t e p i a n t i n e che vor
remmo conservare in questa 
s e i r a di cemento, s u i r e s t i t i 
(le candide c a m i c i e c h e s o n o 
s u b i t o sporche . ) . Sono spese do
vute al ripristino di v e r n i c i a 
t u r e e cromature deteriorale 
anzitempo. E non solo a Lon
dra. ma a n c h e in I ta l ia il dan
no è p r a v e : bast i d i r e c h e a 
M i l a n o e a Torino anche le 
più perfette verniciature di au
toveicoli diminuiscono la du
rata di circa la metà del tempo 
previsto. 

E' cliiaro che le l o c a l i t à più 
fortemente e frequentemente 
colpite sono le città dove la 
produzione industriale è mas-

r . M R O — l ' n g r u p p o di d a n z a t o r i s o v i e t i c i , f a c e n t i p a r t e d e l c o m p l e s s o c o r e o g r a f i c o p o p o 
l a r e c h e li a c o m p i u t o u n pi ro a r t i s t i c o i n Eicitto , v i s i t a g l i s f a r z o s i a m b i e n t i d r l l ' r x 
P a l a z z o r e a l e , o g g i a p e r t i ai t n r i s t i e ai c i t t a d i n i . E c c o l i n e l l a s t a n z a I n t i t o l a t a al re d e l B e l g i o 

s l c e l a , dove il t r a c c o d e a l i a u 
t o v e i c o l i a s c o p p i o e p iù i n t e n s o . 

M i l a n o d u n q u e p u ò assurgere 
ad e s e m p i o , tanto p iù c h e un 
recente studio del già citato 
prof, (latto fornisce dati inte
ressanti sul p u l v i s c o l o atmosfe
rico che m e n s i l m e n t e si d e p o 
s i ta su l s u o l o dt Mi lano . Questa 
ricerca è stata condotta con lo 
a u s i l i o di c i n q u e s t a z i o n i d e p o -
s i m e t r i c h e , d i s l o c a t e in d i v e r s e 
zone della città, c o n s i s t e n t i in 
appos i t i a p p a r e c c h i c h e r a c c o l 
g o n o il p u l v i s c o l o in a c q u a d i 
s t i l l a ta m i s u r a n d o l o . Questo 
m e t o d o p e r ò tjon d e t e r m i n a af
fatto tutto il p u l v i s c o l o p r e 
s e n t e n e l l ' u t m o s / c r u , ma solo 
q u e l l o che per il s u o p e s o p r e 
c ip i ta al s u o l o . 

L e r i v e l a z i o n i degli a n n i '5.7-
'54-'55. hanno portato a ques t i 
sconcertanti r i sul tat i : c h e a 
.Milano p r e c i p i t a opti! mese una 
m e d i a di p u l v i s c o l o p e r c h i l o 
m e t r o q u a d r a t o pari a 5-6 t o n 
n e l l a t e , con una p u n t a m a s s i m a 
di 15 t o n n e l l a t e reg i s tra ta ne l 
marzo 1953! 

•Anulophe r i l e v a z i o n i , c o n d o t 
te d a l l e competenti a u t o r i t à c o 
m u n a l i di l ' or ino , l i s t ino reijt-
strato una p r e c i p i t a z i o n e gìo-
b a l e di p u l v i s c o l o di 7 tonnel
late ogni 24 ore! 

E non {• solo il p u l v i s c o l o a 
determinare il p e r i c o l o , bens ì 
a n c h e la presenza di s o s t a n z e 
n o c i v e . iVcl fumo di c a r b o n e e 
nafta, ad e s e m p i o , d contenuto 
in una certa a l i q u o t a , il b e n -
z o p i r e n c , sostanza i u d u b b i a -
menle cancerogena: lo zolfo è 
presente nelle p a r t i c e l l e i n c o m 
b u s t e dei fumi in genere; o s 
s i d o di c a r b o n i o , i d r o g e n o , 
idrocarburi vari, si sprigiona
no dai carboni grassi o bitu
minosi, e dagli i m p i a n t i d i ol i i 
m i n e r a l i , 

L'intervento statale 

i l p e n c o l o a u m e n t a soprat
tutto per la presenza d e l l ' o s s i 
d o di c a r b o n i o , e questo si ve
rifica n e l l e c i t tà dove n u m e r o s i 
sono i v e i c o l i con motore a 
s c o p p i o . A M i l a n o , da ca l co l i 
a p p r o s s i m a t i v i , s i consumano 
ogni giorno un m i l i o n e e tre
cento mila litri di b e n z i n a : il 
7 p e r cento degli idrocarburi 
i m p i e g a t i da i motori non bru
cia m a esce i n c o m b u s t o coi gas 
di scarico e di conseguenza de
cine e d e c i n e di tonnellate dt 
idrocarburi se n e vanno ogni 
giorno n e l l ' a r i a d e l l a città.' 

E c c o perche n o n si può ri
manere indifferenti di fronte a 
questo grave p e r i c o l o , c/te gli 
s f e s s i presentatori della propo
sta di legge documentano um 
piamente, pericolo i n d u b b i a 
m e n t e destinato a crescere in 

: a c c e t t i re. - D'ul tra p a r t e — è 
detto nel preambolo — è ch in 
ro che non si possono inse
guire rimedi utopistici: la neb 
bin s e m p r e ci sarà, il fumo d i / 
/ l e i Intente p u ò essere elimina
to (altrimenti comporterebbe la 
soluzione di gravi p r o b l e m i tec
nici ed economici), ma misure 
di v a r i o genere possono essere 
prese. 

• Esempi in questo campo ven 
gono offerti dalle città di Mi 
(ano e d i T o r i n o n e l l e q u a l i g i à 
è stata ingaggiata la battaglia 
contro l'inquinamento atmosfe 
nco. Ma è chiaro che mentre 
in a l t r e c i t tà n u l l a è stato fat 
to. si rendono necessari un 
coordinamento ed un aiuto 
dello Stato, che appunto la prc 
sente proposta di legge presti 
m e di offrire -. 

La proposta di legge di ini 
z i a f i v a de i deputati di s i n i s t r a . 
consta di 7 ar t i co l i . Poiché la 
tutela della salute à compito 
soprattutto dell'Alto Commis
sariato per l'Igiene e la .S'anifà. 
secondo l'art 1 esso - provve 
derà a predisporre l'elenco del
le città industrializzate o con 
intenso traffico di v e i c o l i a mo
tore a scoppio- per applicare 
norme cautelative. 

Le città che rientreranno 
nell'elenco dovranno pertanto 
essere provviste, secondo l'art 
2. d i : - n) s t a z i o n i m e t e o r o l o 
g i c h e . nel numero da una a 
tre, in relazione alla estensione 
della città, atte a segnalare 

tempestivamente le c o n d i z i o n i 
che concorrono a l l ' a g g r a v a m e n 
to d e l l ' i n q u i n a m e n t o atmosfe
rico; b) stazioni d e j t o s i m e t r i -
che; e) apparecchi d o s a t o r i 
d e l l e c o n t a m i n a z i o n i e d e l l a ra
d i o a t t i v i t à dell'atmosfera ». 

Misure tecniche 

Questo i n s i e m e di s e g n a l a z i o 
ni s a r e b b e s t e r i l e s e n o n si 
tentasse in pari tempo di di
minuire l ' e m i s s i o n e d e l l e so
stanze n o c i v e , p e r cut l'art. 3 
prevede: - Le a z i e n d e indu
striali d e b b o n o p r o v v e d e r e a 
neutralizzare i ritinti di lavo
razione a l l ' i n t e r n o d e l l e / a b 
briv i le s f e s s e in b a s e a l l e nor
me che verranno s t a b i l i t e d a l -
l'Uffìcio c o m u n a l e di i g i e n e ». 
E all'art. 4: • Le a z i e n d e i n d u 
str ia l i s o n o tenute a prelevare 
c a m p i o n i de i rifiuti di lavora
zione e a s o t t o p o r l i p e r i o d i c a 
m e n t e al c o n f r o l l o dell'Ufficio 
c o m u n a l e di i g i e n e ». 

Sei caso che l e s f a z i o n i m e 
f e o r o l o g i c h e s e g n a l i n o la mas 
s i m a c o u d i z i o n e a t m o s / e r i c a 
sfavorevole, c i o è q u e l l a in cu 
la condizione dei venti e il so
praggiungere della n e b b i a mi 
nacetno uno s m o g d i e c c e z i o 
n a l e v i o l e n z a , una vera cappa 
di p u l v i s c o l o soffocante, s e 
c o n d o l 'art. 5 - le c o m p e t e n t i 
autorità comunali sono auto
rizzate a prendere p r o v v e d i 
m e n t i p e r r i d u r r e la c i r c o l a 

i o n e d e g l i a u t o v e i c o l i con mo
tore a s c o p p i o ». 

A Los Angeles dove il caso 
si è verificato provocando nu
merosi morti, q u e s t a norma è 
già in atto. Il d i v i e t o riguar
derà dapprima gli autocarri e 

olo in caso di eventuale de
precata n e c e s s i t à a n c h e gli a u 
t o v e i c o l i p e r trasporto di per
sone. 

L'art. 6. infine, prevede l'ap
plicazione, della norma 216 so
praddetta p e r i contravventori 
degli a r t i c o l i 3 e 4, mentre 
l'art. 7 s t a b i l i s c e che lo Stato 
deve contribuire alla istituzio
ne di centri di studio per l'in
quinamento atmosferico (a Mi
lano ne è sorto uno recente
mente presto l'Amministrazio
ne p r o v i n c i a l e ) e a l t r e s ì i c o n 
tr ibut i , n e l l a m i s u r a de l 50 p e r 
cento. 

La salute, dei c i t t a d i n i è un 
bene p r e z m o: difenderla è un 
compito c o s t i t u z i o n a l e . .S'è il 
P a r l a m e n t o farà sua la propo
sta di legge, esso porrà l 'Italia 
ai primi posti delle n a z i o n i 
progredite e civili nella difesa 
dagli inquinamenti atmosferici 
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p e c c a t o r i . 7 . G . o r n a . e rad.:> • D i 
m e n i c i «r-nrt - M ' . ! - : c h e d e l rr .at-
t i r . o ; f i - i : C o r n i l i ; r a - l o : l i : l a 
R a d i o p e r l e . S c u o l e ; I1 .3 - ' ' .'•'.•.!-!-
c a s : n Ì T . ' c . i . i l . r e t t a d a L l c u t c r i o 
I o v r e c l - o i C N r u r - . n i . B t C o - . o - . e n > . 
O r c h e s t r a «iti» A s - « A - i a z : >ne « t 
S c a r l a t t i » d i N . i p l i ; I - M " . f" . ,n-
Tor.i i n \ e ' . n r : i c u i l e o r e 1 • - ; r e d i 
r e t t e d a C a r l i S a v i n a . r . r ; . t 5 : o N i -
cel ' . i r P i r r o f ò - i r . - i m . 12 "- \ 
« A s c o l t a t e c , i : e« ta « r . i . » : l ì 
G [ . n » ! r r a d o - M » ! i d o . l e v a -
iu:c - P r e v i - - r . i . ' -1 : - ~ p .. H JC>. 
A l h j i n n v . i s ' r . i i e : l i G - r n V e r a 
ri.o - I . i t i m i r v r - a d- M I . » : ">. 
14 1 5 - U . vi P n r . M «.. ' . ' : a ; - : . ' » . 
c r i r . a d - . . - n v j - ' v . ! - F-- l ' i r ìr.'-o. 
r o " f «•:! !« - T t i t : C ' . r - . ; \ » . *r . - \ 
C h m a l i t ì i . r i ! : r r i ; i - - ; : l ' n - « 
d<-l :c-rs;v> r ^ r i [ t - c a ! . . n . I •..»_ I.o 
c . p . r . . i : i ' d - C - i H'.'T.; '.-' C 0>"T".-
p l . - ^ s o c . lr • • ' - r : = : .:«> * I » ; v " : * * 1:" 
r*rt-i d i l .s . o < > ' > " ! e . 17; V . i : -
r o > i t a m u . f . c . i l - . l~.~<-<- \.t v e c o d : 
I . < v i - ! r j : l i . P . i " ^ . ^ •'-«•. <"• o-. t '> 
O r . . . - c r . i - ! i « ~ t a r . r - " " . ' - i f i - . r z - o 
B - e ? . Z . ' . r c o i l i c o ! ^ r-r i / i o r . * X •*-
r,.*t ™ d i U n i - . - » H d n « - . , . _ 1-- «.'. 
I n : v e r - , t . i i r V r : : l ' . i o m «* r> . » ' -"'-
t r i Vi r." J"-. . ' . - . !"• 0 ; - ' i c - T i i -
T V : ' I d,i <"i "". > , o ' , ; * - ' C i r ' i r . o 
f r . i r . c j P . - i . r r . ^ . T . . . ' - > i M ' f . 
( " . T r i V ~ i \ 7 r - . i 1 r i t i , e 
Ci i r ' . ' Y . - I - T - ' V . " ' ! l ' i " - C f > - . - . _ T -

t i r e e pr<W-.Mt w r:^,r. :-. i ' < . 
i i " > v I . ' A p p - ' l i >t"*t r r . n . - : . - <": 
> - ; . r i : ' r . , . ' . • - . - . .N \ S : - r - _ -
« . c a l t . Zi.*-» CI C - - . I > r > i o - i '.-
.; -i«;>-.:•:. -'. P . i - ~ r . d •; » n : i -

21.-V: C n n c r M » d i m u g i c a op»r i%t: -
C J d i r e t t o d r r . l a n f r a i v o R U o ' i 
c o n l a p a r t r c . p a r i o n r d* l « o p r a -
n i C r u n a I j b - i n i e d e l t t n o r f 
i t l o r c r . t b ' n l C f t r n . M n i - i r * 
V b c n c c f . a j i r v o u w r . u r r . C i V . v 
L' \ r V " . i a n a : I a m e n i » d i I > r > r i -
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« c a u l : « I n q u e l l e t r i n e m o r b i d e » ; 
l l u t i i M : . M a r t a : « M ' a p p a r i » ; B o i -
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Saba ano desìi Interpreti di « Bnnnelnrno elefante» 

l a TV del ragazal • 
il pr >K-ra-: r. i ' i d i T m 
c.it'« .li r.i.Mfn il *<•/•',nd J 
episodio fvjii/irsco dai t:tol i 
« I.illjr. e ti poliziotto ». I.a 
rubrica ha dje pervinasKi 
principali. Lilly, la ragazzina 
curiosa alle prete con I più 
sconcertanti misteri polizie
schi. ed il deteof.se Ior.dine«< 
Jimmj Dor.o\an. « I.iliy e li 
poliziotto » si propone, secon
do le ir.!env>'i-,i di Bruno 
Oirb':cci e ' i .o . jRm Grimal
di ere r.e sono kjh autori, di 
riportare il « c ;ailo » alle or.-
Cini, fiv.ri delle conta-nina 
zioni ps'co si. 
dei iri-irr.i nostri 
o>I.err.i hi p r t.to^i « Man
cia cr>-r.petente » Completa 
il prosrarrn--» dei ragazzi un 
docurr'r.'jr.o dell'Kncic! pe 
d:* Rr-.'anr ca deila ««rie 
« Ger.T: e paesi », ded.cato 
sta>o!:a al Gilè, e * I r»i»:ri 
cari f.g'l ». eon\er*azione per 
I più pcc ni di Nicola Min
iar!. 

i-.2>: L« domenica ìportUa • 
risultati, croniche r.Imate e 
comrr.enti sui principali n -
senixrr.ti della domenica. 
integrati da brani che ief 
non si fece in tempo a pre
sentare 

z»»/>: Telegiornale. 
z i. j l : Carosello - trasmiss.onl 

pubblicitarie. 
21 : Telesport. • 
il.li: Buongiorno elefante - £1-

con Vittorio De Sica. Maria 
Mercader. e Sabù. Regia di 
Canni Franciolini. E' la sto
ria di un prlncfpe indiano II 
quale «.iene In Italia, ruba 
un arredo vaerò, viene sal
vato da un tizio e per r:n-
jrranriarlo. eli manda chiu
so in una cass i , un piccolo 
elefante, che fin.sre allo zoo 
dipo aver era!-) per la Citi A 

22.M : Flesla a Valencia - do
cumentarlo di G.uieppe Lisi 
sulla famosa festa della citta 
«paRrola 

2-2.S* : Telegiornale 

Si progetto un aereo 
ad energia solare 

SAN FRANCISCO, 24. — 
I membri dell'Associazione 
Scrittori Aeronautici d e I 
Nord America hanno potuto 
prendere di recente visione 
del modello di un apparec
chio i cui motori sono inte
ramente azionati da elettri
cità prodotta dall'energia 
solare attraverso una nuo
va « cellula solare al silico
ne». Il modello ò stato 
costruito d a l l a Hoffman 
Klectric Corporation di Los 
Angeles. 

11 presidente della società, 
II. I.eslie Hoffman, illu
strando le ricerche svolte 
nel campo della fisica dei so
lidi. ha spiegato come uno 
degli strumenti più promet
tenti uscito dai - laboratori 
sia appunto questa cellula 
solate al silicone che per
mette per la prima volta 
ili ottenere quantitativi di 
energia elettrica dall 'ener
gia solare. 

< Per quanto le cellule so
lari — egli ha detto — non 
pei mettano ancora a que
sto modello di aereo di sol
levarsi dal suolo, anche se 
ne azionano i motori, si deve 
riconoscere che il rapido 
progresso compiuto in que
sto campo in un periodo di 
tempo relativamente breve 
è veramente meraviglioso. 
1" questo rapido ritmo ap
punto che ci assicura di es
sere sulla via della realiz
zazione di progressi che ap
parivano finora sogni ili un 
visionario. Nello spazio di 
pochi mesi l'efficienza di 
questo sistema basato sull; 
cellula solare al silicone 
creata nei nostri laboratori, 
e salita dal 2 al 12 per ceti 
to. L'idea finora fantastica 
di possedere sul tetto della 
propria casa un congegno 
ad energia solare che for
nisca l'illuminazione e la 
energia elettrica necessaria 
per un'intera famiglia può 
essere ormai considerata at
tuabile ». 

Nel modello ili apparec
chio mostrato al gruppo di 
esperti le cellule al silicone 
che convertono la luce so
lare in elettricità sono mon
tate sulle ali. 

GLI SPETTACOLI 
" Sevitzki-Pelliccia 

; all'Argentina 
.Morfiilo.il, allo oro 17.1*\ .iIl'Areon 

tuia il ciituorti» I'I S f.oiili.i l.ibli 
tanl. l"') -.ira dirotto dal M. I'.ibion 
Sc\it/Ki con la p.irtocipazlone del 
\|ii|itilst.i Wrltfo l'.-lliifl.i. In pro
gramma: I<Vissini. Siiifoni.i d.il « Gu-
lilicliiui Toll »: II. ri;. « l'iiiuortn i»r 
violimi «_• nrilif.tr.i: Hr.ilmi-.' « ,sm 
fcmii n. I » . Kiiiliotti .il Ii'Uto^h'iM 
il.illc 10 .ilio 17. 

Ultime della Osiris al Sistina 
P.1 o c u l t i l t l n i a « e t t l m a n a d e l l a 

- t a n n i n o d i I-ii%. 111.i 1 l'rf. ."7 .il T o i l r , ' 
S i s l i n i. 1 o s p o t t . i c u l o i l i a d d i o d e l l a 
( " m n p . t i ' i i i . i 0 - . i n < a p r e z z i i m m i l l i o 
c u l i \ i l i d i l . i d o l i o r i d u z i o n i I . \ \ l S , 
r o p l i c l i i T ' i l.i s f a r z o - ; ì e b r i l l a n t e 
« O k . n . l ' u r t i m i » o l io ' . u l t o - I H n ; - . - ) 
ILI r i p o r t a t o a K n i t i a . V e n e r d ì s e r a t a 
.1 o n o r e d i W a n d a (> , r i s e l i o d o m o 
n i o a I I . f o n i d u o f e s t i v i . c l m n W f t 
I l s t a g n i n o f e l t r a l o P r e n o t a / i o l i 
!«.-. I^i' e 1-7 (v>ii 

Prima della « Manon » 
al Teatro dell'Opera 

O ^ n i . d . u n m i e m e r e o l e d ì r i p i - o 
K o s t ì I I - - m p e r c i o v e d i _'- l i pr i 
ni i r a p p r o - o n t . i z i o i i c d e l l a « M a n »fi » 
di M i - - e i : o l , l i n a i o U l n a r e . i t a in 
a b U i i i i i i i e i i l o - . -r i l e 1 o p , r i . i m i . or 
t a t a e d i r o t t i d il i i n r - t m S i |> '< |eonc 
\ i i l i o v i z z i . >. ÌT.\ i n t e r p r e t a l a d i V t r -
l o n i D e l o - A l i c e l e - . I e r n i e i o T a 
g l i a v i n i , \ i r o l ' o l i e l ' I n n o ( ~ l i t > i - - i 
V\ l e - t r o d e l e o r o l ì m - o p p e 1 " i n i < 
IOK'I .I d i \ e l \ t ' u r l o A z / n l l n i 

I 1 
We-t 

pi l l l l l dell.! 
> a v r i l i iot . i i 

« I in 
1 i l i I t o 
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TEATRI 

Scoperti In India giacimenti 
di minerali radioattivi 

P K C H I N O . 24 — R a d i o Pe
c h i n o niinunc-i.'i c h e In C o m m i s 
s i o n e i n d i a n a d e l l ' e n e r m a a t o m i 
ca ha t r o v a t o nel l 'I rulla m i n i -
o r i e n t a l e d e i g i a c i m e n t i di m i 
nera l i r a d i o a t t i v i c h e d e v o n o 
e s s e r e c o n s i d e r a t i i p iù ricchi 
de l m o n d o 

LE MOSTRE D'ARTE 

De Stefano all'Aureliana 
Ci s ia p e r m e s s o . In a p e r t u r a 

d i q u e s t a n o t a d i c r o n a c a , il 
r i f e r i m e n t o a u n n o s t r o r icor
d o c h e la v a s t a t e l a m o n u m e n 
ta le d e l l a M.irtrc n n n o l c f n n n di 
A r m a n d o D e S t e f a n o hn ride
s ta to . E c o l ricordo. ' l ' e m o z i o n e 
c h e < p r o v a m m o , a l c u n i g i o r n i 
or s o n o a N a p o l i , q u a n d o , d o p o 
u n ' a s c e s a a t m o s c i o s a p e r i v i 
co l i p i ù t e n e b r o s i c h e m e n a n o 
a l l a l a r g h e z z a l u m i n o s a d e l l a 
p i a z z a di S. D o m e n i c o M a g 
g i o r e , i m b o c c a t a l a p o r t i c i n a 
d e l l ' a b s i d e e h e elfi s u l l a p iazza . 
ci t r o v a m m o a s a l i r e p e r u n a 
s c a l e t t a t o r t u o s a e s p o r c a ( c o m e 
s e la s t r a d a t r a p a s s a s s e a p o c o 
a p o c o n e l l a c h i e s a ) p e r s b o c 
c a r e n e l l o s p a z i o i m m e n s o d e l 
ia n a v a t a c e n t r a l e . Q u i . p i c 
c o l i s s i m e s u i b a n c h i , d e l l e po 
p o l a n e p r e d a v a n o c o m e o p p r e s 
se e s t o r d i t e d a l l o s p a z i o , da l la 
l u c e , d a l l e v ò l t e g r a n d i o s e , d a -
idl s t u c c h i b r i l l a n t i d 'oro , d a l l e 
b a r o c c h e p i t t u r e p a t e t i c h e e d 
ed i f i cant i , d a l l o s p l e n d o r e l u s 
s u o s o s o g n a t o s e m p r e n e l l a m i -
? e n a d e l l e s t a n z e t t e c h e s 'apro
n o su l v i c o l i e i c o r t i l i 

D ' u n t r a t t o e n t r ò \m b a m b i 
n e l l o l a n c i a n d o g r i d a a c u t i s s i 
m e e f e s t o s e , v e s t i t o d ' u n a c a 
m i c i o l a c h e g l i c o p r i v a apper.'i 
i fianchi. U n a d o n n a l eva tac i 
r a p i d a m e n t e d a u n o s c a n n o . 
m o r m o r a n d o d o l c e m e n t e , pre.<e 
p e r la m a n o il b i m b o , e a p 
p e n a u s c i t a sul s a g r a t o l o l e v ò 
a l to ne l s o l e , c h i a m a n d o l o c o n 
u n a t e n e r e z z a s c o n v o l g e n t e . 

II q u a d r o di D e S t e f a n o non 
è c e r t a m e n t e u n grand." q u a 
d r o . n é i l m i g l i o r e d e l l a m o 
stra . m a c e r t o il p i ù c o r a g z i o ? o 
e il p i ù n u o v o ( s b a g l i e r e b b e 
c h i p e n s a s s e a C e c i o n i a n z i c h é 
a G e m i t o * . U m i l i s s i m o il m i 
t i v o e inf in i te v ò l t e diplr. , r> 
p e r s e c o l i e in tut t i i l u o g h i 
d e l l a t e r r a : e p p u r e D o S t e f a n o 

p e r c o n q u i s t a r e u n a c o s c i e n z a 
n a z i o n a l e d e l l ' a r t e m o d e r n a , e 
per n a r r a r e l i q u i d a n d o c o r a g 
g i o s a m e n t e o g n i e l e m e n t o di 
p a t e t i c o , p i t t o r e s c o f o l c l o r i s m o 
De S t e f a n o ci s e m b r a p e r f e t 
t a m e n t e c o s c i e n t e c h e q u e s t a ^ 
una lo t ta c h e . n e l l e p a r t i c o l a r i 
c o n d i z i o n i d e l l a l o c a l e t rad i 
z i o n e o t t o c e n t e s c a d e l l a c u l t u r a 
ar t i s t i ca , v a fat ta q u a d r o pe i 
q u a d r o , e assa i d i f r e q u e n t e 
c o n t r o s e s t e s s i P o t r à s e m b r a 
re un 'a fTermaz ione a s s u r d a ni 
patit i d e l c u l t o di N a p o l i , ma . 
(inaridii ci s i a m o t r o v a t i fra la 
g e n t e n e l l e s t r a d e e n e i v i c o l i 
di N a p o l i , s e u n q u a d r o ci è 
v e n u t o in m e n t e è s e m p r e s ta to 
c iuci lo d e Le sette opere di mi
sericordia de l C a r a v a g g i o : f o r 
se il p iù - n:i|M)letai!o •• de i 
q u a d r i e c a p o s t i p i t e d e l l a g e 
n e r a z i o n e di Hattist'1!!)). V a c c a -
ro. S t a n z i o n e . C a v a l l i n o 

S e t t e a z i o n i in u n ' u n i c a te la: 
s a l d a t e in u n ' u n i c a i m m a g i n e 
di d o l o r e , di s p e r a n z a , d i u m a 
na s o l i d a r i e t à U n ' i m m a g i n e 
e h e s e n t i a m o assa i v i c i n a a l 
l ' a n i m a g r a n d e e t err i l j i l e d e l 
la g e n t e di N a p o l i , e q u a n d o 
e s p l o d e in g i o i a e q u a n d o p i o m 
ba n e l l ' a b i s s o drjl d o l o r e . M -1 

s e m p r e n a t u r a l e a n c h e su l l a 
sua • t e r r i b i l i t à : d 'una s e r e n a 
n a t u r a l e z z a c h e v o r r e m m o d i r e 
- g r e c a - O g g i l ' idea d ' u n a v i 
s i o u e p o e t i c a d e l m o n d o p o p ò 
lai e c h e s i e s p r i m a c o n u n Iin 
g u n g g i o n a t u r n l e e •- s e r e n o 
' d o v e a n c h e l e p a s s i o n i p iù 
grandi e p o s s e n t i , i n d i v i d u a l i r 
c o l l e t t i v e , t r o v i n o u n a g r e c a 
- s e r e n i t à -'» n o n è f o r s e chi 

u n ' a s p i r a z i o n e , in u n a c o n d ì 
/ i o n e i n t e l l e t t u a l e d o m i n a i : . 
d a l l ' a n g o s c i a i n d i v i d u a l e , d o v e 
;«.• i d e e e l e p a s s i o n i dc l l ' ar t i -
-*:i r a r a m e n t e si m a n i f e s t a : •-
in u n a d i m e n s i o n e p o e t i c a che 
q u e s t e ide«> e p a s s i o n i i n d i v i 

\ H l l t ( M I N O : C I.I S i v e l l i . i o io 
Ola S a n t i l l a n a l ì l . u ìh l l l l MI ' 
'.'I l ' i . « Il - i n t i e r e v a a e i e 
e i a » d i l ì l - ' e v d e a i i . 

A l d i : C i i i t a l i m a di l ' i i i - a l i n e i l i 
d i S t i v i l i - A l l e '.'l- « l i u e - t i « e r i 
s i r e o i l a a - o i ' i ' e t t o » di l ' i r m i 
d e l l o 

AH. U S I I C O O I » i . R \ l \ : R i p o - . i 
I J I ' L I I " A l l l S P : C ia I ' Il u r i a l . . . M 

G n a u l a l i u s i . co t i Ci O o n d i . C Hit 
l i o l t i A l l e o r e "J1..V1 « S e v u t e s 
s i » d i ( ì e i a l d v e S p i t z e r 

D I ' ! Q t l I K I T I : D o m i n i a l l e l'V « d o 
n u v o l i , t d i l l r a l i i u t e » :i a t t i e l'è 
( I l i a d i I c o l i m i , m u - i o a l i 

I . 1 . I S I . O : C i.i l ' d i i t r d o D e F i l i p p o 
A l l e 'Jl: « Il m o d i c o d e l p a z z i » di 
r. S c a r p e t t a 

I L M I L L I . M I : I R Ò : C . i a d i r e t t a d a M 
M i n i i o z z i c o n ! . . S a l v a t o r i . A l l o 
LM.l.V « l ' - a m l d i m a t u r i t à » d i I. 

! l ' o d o r 
L O C H A L E T : C la d i r e t t a d a !•'. C a 

s l e l l a n l c o n l ì . Z o i c i z . V o r o i i e - e 
P l a t o n e . A l l o L'I.la « P a r t i t a a i i n . i t 
t r o > di M i n z a r l 

P A L A Z Z O S I S T I N A : C i.i W . m . l i <><l 
n i . A l l o 2 1 . l ì « O k i \ f o r t u n a » 

P I O X I I : K i p o M ! 
P I K A . M i r L I . O : C I . » U o m o l l i e a t r e 

g r m i p . A l l e 2 1 . l ì - « W a v t n i g fot 
g o . l o t » il i S H e o l . e t t 

Q U A T T R O R I N T A N I : D o m a n i a l l e 
21 p r u n i r . i p p r e M V i t i / i o n e ' ' e « I 
'I r o t n l ' o n l » d i F e d e r i c o Z a r d i n e l 
l ' i n t e r p r e t a z i o n e d i V i t t o r i o l ì i - - . 
m a n . A n n a M i n a F e r r e r ò . R e g i i 
•li L u c i i n o S a l o e . 

« I l l O l I O L L I S I . O : A m e r i c a n l l i e a 
t r o i n R o m e . A l l e o r o l ' I . l ì « U n a 
s t a n z a p i e n a d i m - e » ( m I n g l e s e ! 

R O S S I N I : C ia d e l T e a t r o I t a l i a n o di 
r e t t a d a ( " h e i i o D u r a n t e . A l i . 
l ' I . l ì : « l i e t i p o r t a n t e s i i o - c r o i i l u 
i i l T e t t u o - a » .1 a t t i di (" i g l l e r i 

S A U R I : C. l i C a r l i . V i l l a P a r r e l l a . 
S l v h r i . l o r n l i a r d i R i p n - o M e r c o 
l e d i a l l e 2 1 . 1 0 p r u n i d i « M o g l i . 
p e r d u e » d i M . R o t i , r e g i a d e l 
I' u l t o r e 

V A L L I : i : l a T e a t r o s t a b i l e d e l l a e i t 
l à d i i i e n o v . i . M i e o r e l ' I : « I di
m o i l i » d i D l-'aliliri d a l r o m a n z i 
d i D o s t o j o w s K i i ( n o v i t à ) 

CINEMA VARIETÀ 

M l i a i n b r a : S i l o m e . c o n R H a v v v o r t l ; 
e r i v i - l a 

A l t i e r i : O r l / z n i i t c i l i f u o c o o r i v i s t a 
A m h r a - J o v i i u - l l l : l i « i t t i d e l v i / n . 

c o n K ( i r . u i t e n v i - t a 
P r l i K i p e : S o p r a d i n"i il m a r o c o n 

.1 M i l l s e r i v i v i i 
R e a l e : Iti a n n i d e l l a n ò - t r i v i t a i 

r i v i s t a I" R i c c i 
V o l t u r i l o : | | r e \ a g i l i " i i d o e r o m i t i 

p u s - i c o n 

. i m i t o c o n 

con Robert 

C i ' t i > o n e . 

d e e e n e l l e p a s s i o n i t h e m u n 
vor.n gli u o m i n i m o d e r n i , c o m i 
c la s - i e s o c i e t à E p r o p r i o r v 
q u e s t a r a g i o n e c i s e m b r a chi 
• . a d i a p p r e z z a t o e s o t t o l m e .', 
il s u o f a t i c o s o e c o s c i e n t e te-: 
d o r è a u.-.a - gre.""» s--rtp:ta 
li Iir.cu.'.gc:o 

n. M. 

La Morante e Debenedetti 
a Mosca per le celebrazioni 

goldoniane 

è r i u s c i t o a d i p i n g e r e la sin. d u a l i m i s u r i e c o n t e m p l i n e ì k 
m a d r e e a d a r e a q u e l g e s t o 
q u o t i d i a n o , a c u i è l e g a t o il 
n o s t r o r i c o r d o d i N a p o l i , u n a 
c e r t a f o r z a di g e n e r a l i z z a z i o n e 
t ip i ca . Q u e s t a g i g a n t e s c a m a 
d r e p o p o l a n a c h e d a l l a pol 
v e r e l e v a a l t o n e l s o l e il b a m 
b i n e l l o c e n c i o s o è u n m o t i v o 
su l q u a l e i l v i t t o r e d o v r e b b « 
l a v o r a r e a n c o r a , s e n z a t imore 
d i ripetersi. 

Q u e s t o q u a d r o c i p i a c e p i ù ; 
d i o g n i a l t r o p e r c h é q u a l c o s a 
di a u t e n t i c a m e n t e n a p o l e t a n o 
c'è . e il m o t o d e g l i afTetti ch«-
s p i n n e m a d r e e figlio a l l 'ab 
b r a c c i o n o n ha p e r d u t o tutta 
la s u a forza ne l p a s s a r e da l la 
s t r a d a s u l l a te la . E c i è s e m 
b r a t o u n fa t to s t r a n o e part i 
c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v o c h e 
D o m e n i c o R e a , n e l presentar* 
q u e s t e r e c e n t i o p e r e d i D e S t e 
f a n o . d o p o a v e r g i u s t a m e n t e 
p o l e m i z z a t o c o n t r o i - q u a t t r o 
m a s c a l z o n i - c h e h a n n o p o t u t o 
r i d u r r e N a p o l i - a m i p o c o v 
m a r e e a mi p o c o "e l u n a - . 
a b b i a n o n s o l o i g n o r a t o i q u a 
dr i v e r a m e n t e i m p o r t a n t i (Ma
dre napoletana. Sudo di gio
vinetta. Caperà), m a a b b i a fi
n i t o p e r e n t u s i a s m a r s i p r o p r i o 
d e l q u a d r e t t o p i ù i n s i g n i f i c a n 
te: q u e l R i m o r c h i a t o r e c h e . n 
s u o g i u d i z i o . - è n a p o l e t a n o 
c o m e è n a p o l e t a n o il m a r e -
S e g n o c h e il v i z i o d e l l a f a c i l e , 
e s t u c c h e v o l e l e t t e r a t u r a sui 
X a p o i i ha rad ic i a s sa i p r o f o n 
d e a n c h e n e l g u s t o di q u a n t i . 
l e t t e r a t i o c r i t i c i , d i c o n o di v o 
l e r l o c o m b a t t e r e . 

C o s i è r e s t a t o c o m p l e t a m e n t e 
In o m b r a l o s f o r z o s e r i s s i m o 

enf i ili riv i-te 
I L I M a - , etti 

P i p p o V o l p e e Ri 

CINEMA: 

con 

N 

rniMF. V I S I O N I 
Adriano: Notre Dame de Parli 

( i l . o l l o h r i ^ i d i 
A m e r U a : N o t r e D j m e d e P a r i s 

G l . o l l o t > r i i < i d i 
A i . I i l u i r d c : Il L'it-l-o n e r o , c o n 

K e l l v 
A r i o h a l r n o : T h e I r o n p e t l i c n a l I i l l ( 

!•» . 1 ' -'.' o ' t H i n . i l o i n t e g r a l e ) 
A r ì v t o i i : O r i z z o n t e p e r . l u t o c o n R 

( " o l m a n 
I l a r b e r l n l : f ì u e i r a e p i o e . c o n A u 

d r c > H e p h u r n ( a l l e II V V, 2 I . + D 
C a p i t o l : Hi t'iti c o n .1 S e r v a i * ( a l i * 

1'. 1^ d ì ' . i - . l ì ' . M i 
C a p r d n l c a : X 1 i t i e i a z i o n e d u n m i t r 

C o n I R o c c o 
C a p r a n l i h e I t a : Il u l z l i o n e r o , c o n 

N K o l l > 
C o r s o : l i « o m o d e l l a v i o l r n z a c o n G 

F o r . l ( . i l i o l ' i l i n i j i i . n i 2J.1-I) 
l u r o p a : f i a o y - t e r c e r c a r n o c l i e e i: 

Il r , r o - l . > ( , i K e l ì . ì n 17 ; . ì Ja . i i ' 
^'.3i>) 

l l j n i m i ; H i h y Doli (la hamtxiirf nv n 
c o n r, B e k e r ( a l l e I ì . 2 0 17..%ì i i.e* 
2'J .1- • » 

r i a m m e t t a : G i a n i , c o n J D e a n l a ! 
l e 1 7 . 3 0 - 2 1 . 1 5 ) 

G a l l e r i a : N o t r e D a m e d e P a r i * o r 
Ci l . o l l o b r i R l d a 

I m p e r l a l e : Il R e ( te i R o c k a n . 1 Ro! ) 
M a e t t c s o : G a n c s t e r c e r c a rn"i; i e 

,-e n I' O l l r i e n 
M e t r o p o l i t a n : G a n g s t e r c e r c a m n s ! e 

c o n E O O r l o n ( a l l e l ì . ' . i l - .v. 
.V >11 

M l K n o n : O r i z z o n t e p T - t u t o e r o R 
(', !« - i»n 

M o d e r n o : S o l i n e l l i r . ^ r - ' o c o n W 
l i o l d . n 

M o d e l n o S a l e t t a : II r e d e ! R - X K m d 
R . i l 

N e » Y o r k : N o t r e D a r r e d e P a r - * c o 
l i I o l i ' * - r i g i d a 

l * a r l « : O r i z z o n t e p e r d u t o , e r r i R i m i 1 
C - I r n a n 

r > l a / a : L a q u a d r i g l i a d e ' I a r r r . r e . c-ir 
V. Cro<.!'» 

J u t t r o f o n t a n e : \ ' , T r e D i r r e ì-
l ' u n r e o G l.r.::,->;-.r>w"d« 

J . i r i n f t l a : B i n i ' d o . CT P \ V r c u - : ~ 
( I n i z - o « p < - f e r e 1". ".'» 

f i» . . 11 ; | l w t i ^ . n ' e cor» 1 I V i n n i 
> I I U | ; - . 1 ( ! > i 

« j l o t i r M a r g h e r i t a : P a J r 
M v ' ^ . t r - , ^ n m 

S m e r a M o : Il ^ z,'<c r ' r i ; - n 
K r ! ' v 

S p l e n d o r e : S V i r » l l ' . ' - a - > '-! c-> 
H - ' l ' r i 

S u p e r . " : n e t n a P i ' " » d - T *•-- ( i ! 

I ovvls 
Attualità: Brama di vivere, con K. 

D c i U K l a » 
Aut(ustii«: Mademoiselle Pigli le con 

11. I l i r d o t 
Aurelio: I n a voce, una chitarra e un 

po' di luna, con T Reno 
Aureo: Totù, Peppino e i fuorilegge 
Aurora: La frustata, con R. Widmark 
Ausonia: Poveri ma belli con M. 

Allatto 
Aventino: Am-tas la l'ultima fidila 

il. li i / ir imi !.. Palmi r 
Avila: Riposo 
Avorio: Guaglione, con C Villa 
Bellarmino: Il mostro del mari 
Belle Arti: Ripo-o 
IleKito: Nodo alla cola con J. Ste-

vv ut 
dentini; I l i an i e eli uomini, con I. 

| i e r , ; n i i n 
B o l i » : Il p r e z z o d e l l a g l o r i a c o n E . 

U Dr . iL 'o 
lU i ln j^n.T. • \ n i - t i - l i . r u l l i m i f e l l a 

d e l l o z i r 
B r a n c a c c i o - M i h v D i c k , c o n G Per'-,-
l l r i - t o l : [ t;Iie d u i t t m n o , c o n J > i n 

l'r i n l o r d 
R r o a d w a y : l ì ti i t t i t t i t a d i R . i d e l 

la l ' i ìt i i ni .1 l i r e L ' - i n 
C a l i f o r n i a : l ' a v v e n t u r e r ò di B a ' i a -

in i . .:i ^ I) .- (' ìt'. 1 
r . a p a i i n r l l e : R I | > < Ì S O 

( a s t r i l o : Il t - I t o c o n G P i l l o ' . ' , ! 
( e n t r a l e ì p i v e r i i n a u t o n n b i l e 

e. in W ( li i.i ri 
( . l u e - S t a r : Il r e v i i » i b o n . l n 
( . I m l i o : N K! .J a l l a c o l a , c o n J a m e » 

MOW i - i 
C o l a d i R i e n z o : C o m e l e l o d i l e i l 

v e n t o , c u i I B l e a l i 
( i l l u m i n i : R i p u o 
( n i . . u n a ' R i | . m n o n - d e l 

( l \ \ | T , - l . l v 

( o l i>- ,>eo- h li v « e r r . p r e 
\ N i z z a r t 

( « i r a l l o : I. . . r i - r e d e l r e . 
I ì . r 

( r l s o i i n n o : l e « c h n v e di 
e o o *.t A ' I l i n l 

•( r i - l a l l o : Il ^ l i n i r i o d ' I T e s a ? 
P e l i l i Si», p l i i i i i : s l . e r l ' r ì » l l i l r ' M 
Ilei I i i ircntinl. Hip '- i 
D e l l e . M a s » l i e r e : M o i r e , i r l i e i n M . 

D i - T ' i 1 
D e l l e M l . n o - e : S e l t » - p o i e p e n . ' I r a 

t e " . , , . i n | ( r n i . 
D e l l e T e r r a z z e : I i | . - r r i e ; p l - i 1 e 
D e l l e V i t t o r i e : I . i d n i n i %ep. . 'ut» 

Hi l l I P i ! , - . Il 
Del Vascello: ( iriren I. ",fs e >:i H. 

ini inni!.-
Diana: I uiti- ia a n i m i t i Mli.\\ 
Porla: I e .irmi del re con R T.iy-

!• r 

Due Allori: l'urto Afrlci con P. An-
l ' e l l 

D u e M a c e l l i . A t l i e n a e l e 7 s c r e l l e . 
r c i i J P o i v e l l 

I d c l v v e l s s : L i d o n n i p i ù b e l l a d e l 
u i u i d o c o n G. 1 o l ì . i l i r i i ' i d ' i 

1 i l e o : r . n ' . l i e d a i i t u i u i > i o t i J o i n 
("r ivv l o r d 

L - p e r i a : I . i t e r r a c o n t m I d i - c h i v o 
l a n t i 

l ' . s p o r o : U i t e r r a d e t ; l i A p a c h e * , c o n 
A M u r p l i v 

L u c l l d e : I a g r a n d e s f i d a , c o n V i r g i 
n i a M n v o 

l ' . s c e l s l o r : T e r r a i n f u o . M t j c o n R. 
S c . i t t 

l'arnese: Il cavaliere senza volto 
S O M <. M o i r e 

l'.irne-iua: Ripo-o 
laro: l iuto fìul alle ti. con Shelley 

Wint.-rs 
llaiiiliilo. Il triangolo della morte 

imi ,s Cliaplui 
ruti lano: M'i.'iole Siro,«off. con Curd 

J u r t i e | l > 
l'outana: I ili.ihulicl con S Sitjnoret 
liarbatclla: Ferra infuocati, con R. 

S e itt 
( « a r d e n c l n e : A n a s t a s i a , l ' u ì t l i r a l i -

I ' I I . I d e l l o Z a r c o n I. P a l m e r 
( l ' u i l l o C e s a r e : I r a n t a - : a a n i m a t a 

.MG M 
G u i d i l i : I i s i o s a t r o p p o h e l l a c o n 

II l i ir.fot 
l l i i l l v VMMHI: P o v e r i m a b e l l i , c o n M . 

Ali I , I O 

l i u l u i i o : M e z z o g i o r n o di S f a . c o n J . 
l o t i . 

Ionio: lroi«lie d'outunno. con Joan 
( r ivv f ini 

Iris: Bader 11 pilota con K. Moore 
Italia: Il re \ u;.ilion.lo 
l.i I riiicc: l i Inttitt l i i di Rio del-

l i Pi l la con J. GreLTS'in 
l.eiiclne: Serenità pt r In ninnile, con 

C V i l l a 
I l l i i a : s e . o n d o n u o r e , c o n J W y m . i n 
I . K . i r n » : R i p n - o 
L u x : l e s c ' n . i v c d i C a r t a g i n e , c o n M . 

\ l l . l - i o 
M a n z o n i : S a f a r i c o n V . M a t u r e 
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